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Autunno stagione d'olio, stagione 
di primi assaggi enologici, di 
castagne, di funghi e soprattutto 

di eventi. Stiamo parlando della stagio-
ne forse più ricca per quanto riguarda 
i frutti delle terre del tufo, di prodotti 
che stanno lassù in alto nella scala delle 
eccellenze italiane. Il faticoso processo 
che porta poi le azienda a far conoscere 
i propri prodotti come sempre parte da-
gli eventi popolari che anche in questo 
periodo interessano le terre tufacee. Sul-
la scia di quello che succede nei vicini 
paesi amiatini a Pitigliano ad inizio del 
mese di novembre si celebrano i Santi 
Vinai. Santi Vinai è l'ennesima kermesse 
enogastronomica che interessa in primis 
il particolare vino novello (merce rara in 
tutto il territorio nazionale) e sopratutto 
l'assaggio dell'olio nuovo all'alba delle 

prime spremiture. La promozione di un 
territorio passa inspiegabilmente quasi 
sempre da chi organizza gli eventi, da 
chi si batte (gratuitamente) per valoriz-
zare la terra in cui vive.

Editoriale
NO STOP

Quadro donato all’Associazione Piccola Gerusalemme da Ferrero Pizzinelli

Ciao Maestro Ferrero
L’Associazione “La piccola Gerusalemme” di Pitigliano rende 
omaggio a un uomo d’impagabile valore nella sua grande 
modestia. Sono invitati tutti coloro che lo hanno conosciuto e 
che vogliono portare la propria testimonianza.
15 novembre 2015, ore 16.00
Pitigliano, Museo ebraico, sala “Augusto Brozzi”
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di Stella Morucci

Era la sorgente più vicina al paese, 
a mezza costa sulla rupe scoscesa, 
là dove oggi si affaccia, guardan-

do a sud, il circolo dell’ARCI. Giunta 
l’acqua nelle case di Manciano con la 
costruzione dell’acquedotto del Fiora 
nel 1913, il Pozzaccio fu abbandonato 
e con il tempo divenne un esangue filo 
trasparente fra i detriti rocciosi. A metà 
degli anni ’50, alcuni giovani intrapren-
denti del nostro paese riportarono a 
nuova vita quel luogo. Attorno alla sor-
gente fu infatti strutturato, su tre piani, 
un “dancing” all’aperto per sovvenzio-
nare, con gli introiti delle “serate”, la 
nascente squadra di calcio “Manciano 
S. C.”. In alto, lo spumoso pullulare 
dell’acqua, liberata dalla morsa dei se-
dimenti, si allargava in due conche: una 
dove attingere con rustiche brocche, la 
seconda usata come refrigerio naturale 
per le bibite di un piccolo bar. Gli altri 
piani del terrazzamento, attraversati da 
vialetti, racchiudevano, nel tremolio di 
lampioncini colorati, tavolini e panchi-
ne in muratura occupati per lo più da 
signore di mezza età: erano madri che 
immobili e dignitose, schierate come 
gendarmi, sorvegliavano le figlie, scese 
nella sottostante pista sotto il fuoco de-
gli sguardi dei “giovani leoni” nostrani. 
Mentre una piccola orchestra dipanava 
le sue note fra il frinire dei grilli e i pro-

fumi delle acacie, gli occhi inquieti di 
un “lui” cercavano colei che era quasi 
impossibile incontrare in altri giorni 
della settimana. Le ragazze cinguettanti 
si riunivano in una parte della pista, fra 
il bagliore perlaceo dei piccoli tavoli di 
travertino. I ragazzi stavano di fronte, 
nella penombra, con la sensazione di 
essere isolati in una nicchia segreta. Gli 
approcci erano maldestri perché le gio-
vani erano contenute e apparentemente 
indifferenti. Quando, alla richiesta di un 
ballo assentivano, le braccia di “lui” si 
aprivano per accogliere il corpo acer-
bo di “lei”, accarezzando i desideri più 
nascosti con l’illusione che potessero 
essere esauditi. La ragazza si teneva a 
distanza per un lungo tempo, intermi-
nabile. Nel momento in cui pareva che 
la musica l’avesse addolcita calmando 
le sue paure, e si accostava più morbida 
e docile, il “giovane leone” era pronto 
ad accorciare le distanze. Il suo cuore 
accellerava i battiti e un calore liquido 
saliva prepotente affaticando il respi-
ro… ma ecco che i suoi occhi, già un 
po’ velati, incrociavano due occhi freddi 
che, dal muretto sovrastante, interroga-
vano e ammonivano minacciosi. Allora 
la presa si allentava, lo sguardo vagava 
nel vuoto e la musica improvvisamente 
taceva. Restavano un attimo vicini poi, 
imbastito in un sussurro, ecco il “gra-
zie” di “lui” mentre “lei” piegava il viso 
pallido in un sorriso.

Dice Pupi Avati, in un’intervista rilascia-
ta per il lancio del suo ultimo splendido 
film “Il papà di Giovanna”: “Ho set-
tant’anni e i miei archetipi risalgono al 
passato con le prime percezioni dell’a-
more e della morte, con le prime immagi-
ni delle cose e degli ambienti. Io dell’og-
gi non ne so niente, non capisco niente, 
non lo vedo, non riesco ad assimilare la 
sua complessità e mutevolezza”. Anche 
io, come il bravo regista, sento il disagio 
di non trovare attorno a me la compo-
stezza, la delicatezza degli atti e dei modi 
che non è pura forma, ipocrisia, ma un 
naturale intenso sentire a cui l’educazio-
ne ha dato gli argini e l’esercizio ha tra-
dotto in habitus. Ho percorso la maggior 
parte della mia esistenza parallelamente a 
quella dei giovani che incontrai per la pri-
ma volta nell’agosto del 1958 sulle ripide 
scalette che conducevano al “Pozzaccio”, 
giovani e ragazze dal viso libero da ogni 
artificio, dai capelli naturalmente ondula-
ti, dal modesto abito sicuramente cucito 
in casa forse da loro stesse. Quasi tutte 
sono rimaste quelle di allora: educate al 
valore di se stesse e delle cose, al loro 
peso, al loro spessore, ai loro colori, alle 
loro ombre, al valore reale e simbolico di 
ciò che possedevano. Su quelle premesse 
esse hanno costruito solide case, solide 
famiglie. Su quella pietra miliare ha pre-
so avvio la nuova società mancianese de-
gli anni ’60, basata sul commercio, l’arti-
gianato, l’industria, il pubblico impiego, 

ma radicata e impostata nella 
società contadina che quelle 
giovani donne aveva formato. 
In un momento in cui tutti gri-
dano all’untore, in cui il mar-
tellamento mediatico, voce di 
una realtà palpabile, ci richia-
ma all’ordine con la minaccia 
di una repressione economica, 
dovremmo recuperare le virtù 
di quella società ritrovando 
la parsimonia, la sobrietà che 
non era avarizia, ma visione 
chiara del senso della vita, nel 
suo valore e nel suo scopo. Si 
può essere felici, anche se non 
accompagniamo i bambini a 
scuola corazzati in un masto-
dontico S.U.V., anche se non 
possediamo tre telefonini alta-
mente tecnologici infilati uno 
per tasca, perché la decadenza 
non appartiene alle cose, ma 
all’anima.

Questo mese la rubrica ospita un articolo della Maestra Stella Morucci,  
che pubblichiamo molto volentieri

I luoghi della memoria: il Pozzaccio

Stella Morucci con la sorella

Pillole di storia 
rubrica storico-culturale a cura di Franco Dominici
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Vicolo Venezia, Pitigliano a pochi 
passi dalla Sinagoga. Ci trovia-
mo nel cuore dell’antico quartie-

re ebraico della città del tufo e quasi per 
caso ci s’imbatte in un cartello “Mostra 
strumenti da tutto il mondo”. Quell’in-
segna un po’ improvvisata che ad un 
primo sguardo non attira l’attenzione 
nasconde un mondo inimmaginabile, 
per certi versi fantastica. Scendendo 
lungo quel vicolo si arriva difronte ad 
una vecchia porta con dietro una piccola 
stanza: è la mostra privata di Bruno Bru-
netti, un angolo incontaminato di storia 
e di storie con oltre trecento strumenti 
musicali provenienti da ogni parte del 
mondo. Brunetti è un signore distinto, 
ex responsabile vendite ed esportazioni 
di elettrodomestici che dagli anni ottanta 
ha iniziato a frequentare Pitigliano. Di 
recente ha deciso di rendere pubblica e 
gratuita la collezione di quella che da 
sempre è stata la sua passione: gli stru-
menti musicali. Non si tratta di una sem-
plice collezione ma di un viaggio “sono-
ro” che tocca gli angoli più sperduti del 
mondo, una stanza che racconta anche la 
storia di Bruno, attraverso viaggi, amici-
zie, lavoro, passioni. 

Perché tutto questo a Pitigliano?

Innanzitutto le caratteristiche uniche 
del suo centro storico che sono le stesse 
di cui mi innamorai quando nel 1984 
decisi di comprare un appartamento in 
paese. Ho scelto questa piccola stanza 
perché la ritenevo adatta per una visio-
ne “concentrata” e soprattutto completa 
di tutto quello che ho deciso di colle-
zionare in questi anni.

La storia di questa collezione…

La storia parte da lontano. Siamo negli 

anni sessanta quando ho iniziato i miei 
viaggi legati alla sfera professionale. 
Viaggiando per lavoro sono stato in mol-
tissimi paesi e ho legato a questa cosa la 
passione per la musica che avevo avendo 
anche frequentato il conservatorio. Già 
negli anni 70’ possedevo una quanti-
tà di strumenti apprezzabile e nei primi 
anni 90’ abbiamo fatto alcune mostre a 
La Spezia insieme a un altro collezioni-
sta. Gli strumenti al momento sono ol-
tre trecento, in maggior parte cordofoni, 
alcuni semplici altri veramente bizzarri 
per fisionomia, forma e funzione. Un 
80% sono stati acquistati da me durante i 
viaggi, il resto regalati da amici anch’essi 
viaggiatori o acquistati a Parigi dove vivo 
per alcuni periodi dell’anno.

Perché ha deciso di rendere pubblica 
e vistabile questa sua collezione?

È tutto legato al fatto che mi piaceva 
fare qualcosa di questi pezzi raccolti in 
quarant’anni di viaggi e di storie vis-
sute. Molti pezzi sono realizzati con 
materiali particolari e vanno incontro 
all’usura se abbandonati e non siste-
mati, cosi è nata l’idea di renderli vi-
sibili a tutti in una mostra, di sistemarli 
in modo che non si rovinassero. Negli 
anni ho poi scoperto che ci sono tanti 
appassionati, musicisti e non e quindi 
sarebbe stato bello ricreare una piccola 
sala dove osservare, parlare, condivide-
re conoscenze ed esperienze

C’è qualche strumento al quale è par-
ticolarmente legato, o qualche storia 
particolare che ci vuole raccontare?

Quelli ai quali sono più legato sono 
senz’altro quelli regalati. Mi viene in 

mente uno strumento delle tribù mon-
gole a corda chiamato “Morinchur”, 
un omaggio della delegazione cinese 
ospite in Italia nel 1986. Un altro che 
mi viene in mente è un pizzico a corde 
iraniano, acquistato di recente in una 
regione occupata dall’ISIS, che dopo 
varie scambi, nascondigli, è arrivato 
fino al nord dell’Iraq e mi è stato poi 
portato a Parigi da uno studente curdo. 
Un’altro strumento mi fu donato da 
alcuni pastori arabi in Siria…insom-
ma ogni strumento ha una sua piccola 
storia che mi fa tornare in mente amici, 
viaggi, esperienze, ogni strumento fa 
parte della mia storia. 

la mostra è gratuita e è sempre aper-
ta. Nei mesi invernali su appunta-
mento. All’interno della mostra è 
possibile anche ascoltare molti degli 
strumenti in esposizione, riprodotti 
su cd. 

il PersoNaGGio

Dentro la mostra di BRUNO BRUNETTI
Strumenti da tutto il mondo

nel ghetto di Pitigliano 
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di Paolo Mastracca

Domenica 29 novembre la 
diocesi di Pitigliano-So-
vana-Orbetello tornerà ad 

avere un nuovo vescovo, il reve-
rendo Padre Giovanni Roncari. 
Dopo sei mesi di sede vacante, 
ovvero dopo il periodo in cui il 
Vescovo Gugliemo Borghetti è 
stato nominato da Papa Francesco 
vescovo coadiutore di Albenga 
Imperia diventando provvisoria-
mente amministratore apostolico 
della nostra diocesi e con la nomina 
di delegato ad omnia di Don Luca 
Caprini, parroco di Pitigliano e già 
vicario episcopale per il coordina-
mento dell’attività pastorale, la dio-
cesi di Pitigliano-Sovana-Orbetello 
torna in regime di normalità acco-
gliendo il nuovo vescovo. La comu-
nicazione che Papa Francesco aveva 
eletto il nuovo vescovo è stata data 
contemporaneamente a Pitigliano ed 
a Firenze il primo ottobre ed è stata 
immediatamente salutata dal suono 
delle campane in tutte le chiese della 
diocesi di Pitigliano-Sovana-Orbe-
tello. Il reverendo Padre Giovanni 
Roncari è nato a Verona il 19 agosto 
1949. Trasferitosi con la famiglia a 
Firenze, è entrato nel Seminario dei 
Frati Minori cappuccini, iniziando 
nel 1966 il periodo di noviziato. Il 15 
luglio dell’anno successivo ha emes-
so la sua prima professione religiosa. 
Ha poi frequentato il liceo classico 
interno allo studentato, proseguendo 
gli studi teologici fino al consegui-
mento del baccalaureato. Il 20 ago-
sto del 1972 ha fatto la professione 
solenne nella Provincia Cappuccina 
della Toscana ed il 22 marzo 1975 
è stato ordinato sacerdote a Viterbo. 
Dopo l’ordinazione ha frequentato 
la Pontificia Università Gregoriana 
di Roma, conseguendo la Licenza in 
Storia della Chiesa. Ha svolto i se-
guenti incarichi: cappellano all’ospe-

dale fiorentino di Careggi dal 1975 al 
1976, studente della Pontificia Uni-
versità Gregoriana in Roma dal 1976 
al 1979, assistente dei giovani uni-
versitari ospiti nel convento di Pisa 
dal 1979 al 1980, vice direttore dei 
teologi, assistente dell’Ordine Fran-
cescano Secolare e della Gioventù 
Francescana di Montughi (Firenze), 
vicario parrocchiale di San France-
sco e Santa Chiara a Montughi dal 
1984 al 1988 e docente di Storia del-
la Chiesa presso la Facoltà Teologica 
dell’Italia Centrale dal 1988 fino ad 
oggi. Nel 1992 è stato nominato par-
roco di San Francesco e Santa Chiara 
a Montughi. Dal 1998 al 2005 è stato 
delegato dell’arcidiocesi di Firenze 
per l’Apostolato dei Laici ed Assi-
stente ecclesiastico della Consulta 
diocesana per le aggregazioni laica-
li. Dal 2002 è membro del Collegio 
dei Consultori di Firenze e dal 2012 
è Vicario Episcopale per il clero 
fiorentino. Padre Giovanni Roncari 
sarà ordinato vescovo sabato 21 no-
vembre alle ore 16.30 a Firenze nella 
cattedrale di Santa Maria del Fiore. 
Sarà il cardinale Giuseppe Betori, 
arcivescovo di Firenze, ad ordinarlo 
vescovo e consacranti saranno Mario 
Meini e Guglielmo Borghetti, ovvero 
i due precedenti vescovi della dioce-
si di Pitigliano-Sovana-Orbetello, in 
segno di profonda continuità e comu-
nione. Nel pomeriggio di domenica 
29 novembre è previsto l’ingresso uf-

ficiale in diocesi del vescovo Gio-
vanni Roncari. Dopo il ricevimen-
to ed il saluto delle autorità civili e 
militari la cerimonia si terrà nella 
cattedrale San Pietro e Paolo di Pi-
tigliano. Sarà un momento molto 
significativo per tutti i credenti ed 
assolutamente importante per l’in-
tera comunità visto il ruolo che la 
chiesa ha sempre avuto nella no-
stra zona. Peraltro dopo il fulmineo 
trasferimento del vescovo Gugliel-
mo Borghetti chiamato ad un com-
pito di responsabilità nella diocesi 

di Albenga Imperia si era sollevato 
qualche timore che la nostra diocesi 
potesse essere integrata con alcune 
diocesi limitrofe. Così fortunatamen-
te non è stato e la nomina del nuovo 
vescovo permette di mantenere una 
propria precisa identità alla diocesi 
di Pitigliano-Sovana-Orbetello che 
comprende un territorio molto vasto 
che parte dall’Isola del Giglio ed at-
traversando la zona costiera prosegue 
lungo la zona collinare del Fiora per 
giungere fino a Piancastagnaio alle 
pendici del Monte Amiata.Nel corso 
degli anni la diocesi ha dato prova di 
essere un’autentica comunità anche 
se le esigenze e le priorità delle varie 
zone di competenza sono spesso mol-
to diversificate. La chiesa ha saputo 
ricoprire con efficacia un ruolo im-
portante unanimemente riconosciuto 
non soltanto dai fedeli ma in generale 
da tutti i cittadini e dalle stesse Istitu-
zioni che hanno costantemente trova-
to nella chiesa un interlocutore valido 
e affidabile È con questo presupposto 
e con questo spirito che il prossimo 
29 novembre sarà sicuramente un 
giorno di festa per tutti, l’arrivo del 
vescovo rappresenta la garanzia e la 
certezza che lo spirito che anima i 
valori cristiani saranno interpretati e 
sviluppati dal vescovo Giovanni che 
l’intera comunità locale si appresta 
ad accogliere con un enorme abbrac-
cio collettivo.

Viale Giovanni XXIII, 39 Pitigliano
e-mail : graficart.nicolatisi@gmail.com

Cell. 328 5455002
Nicola Tisi     Nicola Tisi

GraficArt     photograficartGraficArt     photograficart

GraficArt
foto e grafica
di Nicola Tisi

Divisione

PITIGLIANO
Via Don F. Rossi, 34  •  c/o locali CIA

SORANO
Via Petrarca, 2  •  c/o locali CIA

Responsabile: 
VALENTINA DAINELLI

Cell. 334 7317653

vdainelli@unipolgrosseto.it
www.assicoop.it

Le chicche del Borgo
Via Roma 46, Pitigliano

0564 614237

Ecco il nuovo Vescovo per la Diocesi
Pitigliano-Sovana-Orbetello
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VENERDI 6 NOVEMBRE
Ore 17.30 PRESENTAZIONE OGGETTI CERAMICI
Sala Petruccioli - Presentazione degli oggetti ceramici 
recuperati nella Sala Petruccioli sec. XIV-XVIII a cura 
di Riccardo Pivirotto. Evento realizzato dalla Banca di 
Credito Cooperativo di Pitigliano

SABATO 7 NOVEMBRE
Ore 10.30 ESCURSIONE CON VISITA GUIDATA
Raduno presso il punto di raccolta Ufficio IAT Pitigliano 
con visita al “Museo Archeologico Etrusco” a seguire 
aperitivo in una delle antiche cantine scavate nel tufo
Ore 11.30 OLIO E VINO NELLE TERRE DEL 
TUFO
“Sala Petruccioli” - Incontro e dibattito organizzato dalla 
BCC di Pitigliano sulle tematiche legate all’olio e al vino 
nelle Terre del Tufo. Presentazione del corso sommelier 
professionale per l’anno 2016
Ore 15.00 MERCATO DELL’OLIO
Sala Mostre “Ex granai Fortezze Orsini” - Apertura 
mostra dell’olio nuovo. I produttori propongono aperitivi e 
degustazione dei prodotti oleari all’interno negli ex granai 
della Fortezza Orsini
Ore 15.00 MERCATO DEI PRODOTTI A KM ZERO
Piazza Garibaldi - Apertura mercato prodotti organizzato 
dalla Coldiretti di Grosseto

DOMENICA 8 NOVEMBRE
Ore 10.30 ESCURSIONE CON VISITA GUIDATA

Raduno presso il punto di raccolta Ufficio IAT Pitigliano 
con visita al quartiere ebraico e all’antica Sinagoga a 
seguire aperitivo presso la rivendita “Narcisi e Bussi”
Ore 11.00 RADUNO AUTO D’EPOCA
Piazza della Repubblica - Arrivo e raduno delle auto 
d’epoca, oltre 30 epuipaggi provenienti da tutta Italia
Ore 15.00 MERCATO DELL’OLIO
Sala Mostre “Ex granai Fortezze Orsini” - Apertura 
mostra dell’olio nuovo. I produttori propongono aperitivi 
e degustazione dei prodotti oleari all’interno degli ex grani 
Fortezza Orsini. A seguire sarà premiato il “Miglior olio 
2015” delle Terre del Tufo da una giuria composta da 
sommelier professionisti
Ore 15.00 MERCATO DEI PRODOTTI A KM ZERO
Piazza Garibaldi - Apertura mercato prodotti organizzato 
dalla Coldiretti di Grosseto

PROGRAMMA SERALE 
Per tutta la durata della manifestazione dalle ore 19.00 aper-
tura stand gastronomico “Santi Vinai 2015”: cena a base di 
prodotti locali con musica dal vivo, a seguire DJ Set 
 
VENERDI 6 NOVEMBRE 
Ore 22.30 musica dal vivo: “Picasso Avenue” a seguire 
Mr Kikko DJ

SABATO 7 NOVEMBRE
Ore 22:30 musica dal vivo: “Muppets” a seguire DJ 
Davide Lo Conte

FoCUs
PitiGliaNo, saNti ViNai 2015
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cpadver-effigi.com

Vittoria in Spagna
per le atlete mancianesi
Ottimi risultati ai campionati europei di Fitkid
per le ragazze di Happy Time

P.zza 
Vittorio Veneto 28
Saturnia, 
Toscana, Italy
347 178 6401

robertonarcisi@hotmail.it

di Elena Tiribocchi

Una grande soddisfazione quella 
delle ragazze dell’Associazione 
Happy Time di Manciano e di 

tutto il paese che le ha seguite e suppor-
tate nell’esperienza spagnola.
Era la prima volta che l’Happy Time 
asd partecipava ai campionati europei di 
FITKID, che si svolgono a Benidorm in 
Spagna e il gruppo ha saputo ben rappre-
sentare la delegazione italiana raggiun-
gendo ottimi risultati.
Dodici atlete che hanno partecipato alle 
gare per gruppi, svoltesi il 10 e 11 ottobre 
2015. Agnese da Angelis, Ilaria Gabriel-
li, Flavia Salvucci, Emma Ruvolo, Matil-
de de Angelis, Matilde Pratesi, Vanessa 
Pascucci, Tamara Costantini, Cristina 
Bacci, Alessia Nutarelli, Bianca Pratesi 
e Veronica Costantini.  

È stato conquistato un primo posto sul 
podio nella II° categoria FITSHOW, 
mettendo dietro Islanda e Spagna. Un 
settimo posto con il quinto miglior ri-
sultato nella categoria small FITKID: 
ottimo risultato essendo delle esordienti, 
che hanno dovuto affrontare gruppi di 
Ungheria, Spagna, Islanda, Irlanda, Ro-
mania e Serbia con molta più esperienza.
Questa disciplina consiste in un esercizio 
di circa due minuti in cui si svolgono ele-
menti di ginnastica artistica, acrobatica, 
ritmica e aerobica collegati tra loro con 
una coreografia. Tutto è accompagnato 
da un tema, musica, trucco e vestiti adatti 
alla performance.
La presidente Rossella Rosati e la tecnica 
Edi Teti sono molto orgogliose delle loro 
ragazze e contente per l’ottimo risultato in 
campo internazionale. Un coronamento di 
un sogno per la loro associazione che or-
mai ha una lunga storia iniziata nel 1997.



Dopo Pitigliano 

e Orbetello il 

terzo negozio di 

Maremmama 

(by Lisart) 

nel cuore della 

Toscana.

Maremma Maiala 

sbarca a Montecatini 

Terme, lo trovate a 

Via Don Minzoni 25

Passate a trovarci!

 

Via Roma 99, Pitigliano (GR) 
Via Roma 18, Orbetello (GR)

Via Don Mnzoni 25, Montecatini Terme (PT)

Maremma Maiala

RISTORANTE PIZZERIA
Via Generale Orsini, 21

Pitigliano (GR)
Tel. 0564 614405

il Pozzo antico

Continua il viaggio nella cucina internazionale. 
Ogni mese un menu differente proveniente da tutto il mondo.

PROSSIMO APPUNTAMENTO VENERDì 27 NOVEMBRE
CENA IRLANDESE

di E.T.

La Digital Champion di Pitigliano, 
Cinzia Tagliaferri, organizzerà 
per il secondo anno consecutivo 

- il 4 e il 6 Novembre - due giornate per 
imparare ad usare i “Social” nelle attività 
turistiche. 
Il turismo che è una vocazione della no-
stra terra potrebbe essere incentivato e 
potrebbe trovare risorse proprio grazie 
all’uso dei più importanti social network; 
ma per far questo bisogna imparare tec-
niche, seguire particolari regole di comu-
nicazione e così verranno dedicati altri 
due pomeriggi, gratuiti, alla condivisione 
delle tecniche più adatte per essere mag-
giormente visibili sul web.
Quest’anno verrà approfondito l’uso di due 
dei social network più importanti: face-
book e istagram. Tra i temi trattati ci sarà 
l’analisi delle nuove funzioni di facebook 
e come adoperarle, utili nella creazione di 
pagine aziendali. Oppure l’importanza del-
la stesura di un piano editoriale da dirottare 
sulla pagina di FB e ancora il tema dei so-
cial per fare business. 
Altro aspetto importante sarà la condivi-
sione di tecniche per gestire una pagina 
che abbia una comunicazione veramente 
efficace. La docente Tagliaferri ha spie-
gato che non è sufficiente infatti raggiun-
gere tanti “like” quanto invece riuscire a 
fare interazione con i propri clienti. Sug-
gerisce l’utilità di guardare le statistiche 

e conoscere bene i clienti per poter indi-
rizzare loro informazioni idonee e met-
tere così in risalto la propria attività, che 
sia turistica o artigianale. 
L’altro social network che avrà un appro-
fondimento sarà Istagram, che negli ulti-
mi tempi ha visto una crescita di utenti e 
di apprezzamento. Durante il corso verrà 
spiegata l’utilità di una storytelling at-
traverso le immagini che sappia davvero 
raccontare un luogo o un’azienda.
Tagliaferrri suggerisce ad esempio di 
usare sempre la funzione di geolocaliz-
zazione, perché mappare i luoghi che 
si mostrano li rende ancora più visibili 

e più apprezzabili. Nello specifico sug-
gerisce di superare le immagini di una 
Maremma solo paesaggistica ma pun-
tare su fotografie che siano anche ani-
mate, che abbiano le persone che ren-
dano più viva l’immagine di un luogo. 
Funzione molto utile durante gli eventi 
che si svolgono nelle varie località. 
Anche in questo secondo caso l’elemento 
fondamentale resta l’interazione tra per-
sone e il valore della relazione. 
Ormai la nostra vita è caratterizzata dalle 
condivisioni e il dialogo via web, quindi 
uno spirito capace di leggere il presente 
ma soprattutto il futuro potrebbe davvero 
volgere a suo favore questi nuovi strumenti 
per fondare un vero e nuovo tipo di comu-
nicazione, che non sia solo superficiale ma 
comporti una vera e propria partecipazione.   

Web e turismo
Corsi gratuiti a Pitigliano per imparare 
a gestire i social network per il proprio business



9Edil AL.CE. 
di Celata Alessio
Lavori Edili 

Ristrutturazioni 
Tinteggiatura
Tel. 328 8621507

alessiocelata@gmail.comPiazza Petruccioli, 11
Pitigliano - Cell. 349 576 2286

LA MANDRAGOLA
BAR CAFFETTERIA GELATERIA

“Il vostro movimento 
è il mio divertimento, 
il vostro divertimento 

è l’unica ragione per cui 
creo movimento”

LA ROCCA 
American Bar 

Pitigliano

M r.  K I K KO  D J

L’opera teatrale “Ipocondria”, 
liberamente ispirata al Mala-
to Immaginario di Moliere, è 

l’ultima fatica della compagnia teatrale 
di Pitigliano SoS Teatro, attiva da quin-
dici anni sul territorio e con un bagaglio 
di più di dieci opere.
Quest’anno il gruppo, diretto da Sandro 
Nardi alla regia e composto da pitiglia-
nesi, più e meno giovani, ha partecipa-
to alla IV edizione di AMATEATRO 
– festa della Creatività, Torneo di teatro 
amatoriale di Orvieto, Acquapendente 
e Abbadia San Salvatore. organizzato 
dall’Associazione TeMa di Orvieto, 
dall’Associazione TeBo di Acquapen-
dente e dal Cinema Teatro Amiata di Ab-
badia San Salvatore.

L’opera Ipocondria ha permesso a SOS 
Teatro di arrivare seconda su dodici 
compagnie che hanno partecipato alla 
rassegna. E ora si attendono i risultati 
della finalissima, tanto che ai 5 finali-
sti che hanno o che ancora devono esi-
birsi al Teatro Mancinelli di Orvieto, 
alla fine del Torneo, saranno assegnati 
dalla giuria tecnica oltre al primo pre-

mio, una serie di riconoscimenti qua-
li: miglior attore protagonista, miglior 
attore non protagonista, miglior attrice 
protagonista, miglior attrice non prota-
gonista, migliore regia e  miglior alle-
stimento. 
Nel prossimo numero sveleremo i risul-
tati della rassegna, sperando nella vittoria 
del gruppo pitiglianese.

La compagnia SOS Teatro 
di Pitigliano in lizza per la vittoria 
al teatro 
Mancinelli 
di Orvieto
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BCC Pitigliano Informa

Seguiteci sulla nostra pagina Facebook

Visita il sito www.bccpitigliano.it

Pitigliano

al centro dei valori

Aperti anche 
          di sabato!

Dal 19 Settembre la filiale 
di Piancastagnaio sarà aperta 
anche il sabato mattina
dalle ore 9:00 alle ore 13:00

Piazza 150° Unità d’Italia, 1
Tel: 0577.785015 - Fax: 0577.784377
piancastagnaio.330@bccpitigliano.it
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SOS GEOTERMIA

BAR
Il golosone
Via Santa Chiara, 14
PITIGLIANO
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Quest’anno 
è stata pre-
sentata la 

prima traduzione 
in lingua italiana 
di quello che può 
essere considerato 
il primo manuale 
di etruscologia mai 
redatto: Città e Ne-
cropoli d’Etruria. 

Scritto dal britannico George Dennis 
(1814 – 1898), che in vita è stato viag-
giatore, diplomatico e studioso di cose 
antiche. E’ un trattato di etruscologia e al 
contempo un viaggio avventuroso di cin-
que anni che l’autore compie sulla scia di 
quello che era definito il viaggio in Italia 
o Gran Tour, allora molto in voga tra i 
rampolli di area anglicana e mitteleu-
ropea, una sorta di prima esperienza da 
uomini. Il ventottenne Dennis viaggia in 
lungo e in largo per tutto il centro Italia 
etrusco, da Roma a Firenze, annotando 
minuziosamente dati, impressioni e boz-
zetti figurativi di ciascun sito archeolo-
gico in cui si avventura. Il suo metodo di 
indagine è moderno, innovativo, di scuo-
la illuminista. Opera le indagini in loco, 
studia le fonti e recepisce informazioni, 
storie e leggende dalle genti locali. Av-
versa i sempre più frequenti scavi clan-
destini, in particolare si scaglia contro la 
campagna di scavo sui pianori intorno 

Vulci, per conto del Principe Luciano 
Bonaparte di Canino. Per un anno intero, 
dal 1842 al 1843 viaggia in compagnia 
del disegnatore Samuel James Ainsley, 
il quale in una incursione solitaria sco-
pre le vaste e dimenticate necropoli di 
Pitigliano e di Sovana, in particolare la 
Tomba della Sirena. La scoperta di Ain-
sley permette l’arrivo in zona di Dennis, 
che redige un attento e dettagliato studio 
sulle tre città del tufo in Maremma To-
scana. Questa gran mole di studi e im-
pressioni confluisce nell’opera the Cities 
and Cemeteries of Etruria, all’epoca un 
vademecum per coloro che intendes-
sero studiare la civiltà etrusco - italica. 
Un’opera di mille pagine divise in due 
volumi e composta da sessanta capitoli. 
Il manuale viene pubblicato dal British 
Museum nel 1848 a cura di John Murray, 
Albemarle Street Londra, ma non ottiene 
il successo sperato, questo a causa del-
la mancanza da parte dell’autore di una 
rigorosa formazione accademica. Ciò 
nonostante l’opera è scritta in maniera 
eccellente, con una forte concentrazione 
sui dettagli e una prosa forbita e perti-
nente. Ma città e Necropoli d’Etruria 
non è solo un testo di etruscologia, bensì 
rappresenta uno specchio della Marem-
ma e della Tuscia di fine ottocento: una 
terra infestata dalla Malaria e brulicante 
di briganti. Un’area dove regna il lati-
fondismo e l’ingiustizia sociale, dove il 

popolo è ancora dedito alla magia e alla 
superstizione, retaggio di tempi che furo-
no. George Dennis si è avventurato in 
queste terre selvagge a piedi, lun-
go le poche strade transitabili, ed 
è stato uno dei primi uomini a 
percepire l’importanza della ci-
viltà etrusca e a trascriverla in 
un’opera.
Il libro, a cura di Elisa Chiatti e 
Silvia Nerucci, con la traduzione 
del professore Domenico Mantovani, 
è stato presentato in anteprima questa 
estate a Murlo, nel Senese, in occa-
sione del festival BluEtrusco. Il sette 
novembre vi sarà un’altra presentazio-
ne, stavolta a Blera (VT) in occasione 
dell’evento autunnale per San Martino 
ogni Mosto diventa Vino, dove per altro 
il manoscritto originale del Mantovani, 
originario di Blera, conservato per anni 
negli archivi della Nuova Immagine 
editrice, verrà donato alla biblioteca 
comunale della città.

CittÀ iNVisiBili zeroraro84@yahoo.it

rubrica storico-culturale a cura di Luca Federici
Per la prima volta una traduzione in italiano 
del libro di George Dennis: 
the Cities and Cemeteries of etruria

AUTOFFICINA • RIPARAZIONE AUTO 
E MOTO • MODIFICHE 
• TRASFORMAZIONI
Z. A. San Quirico di Sorano (GR) 
www.brandoracing.it
Tel. 0564 619077
Mob. 345 7731324

“Nella primavera del 1843 Mister Ain-
sley, all’epoca mio compagno di viag-
gio decise di fare un’escursione fino a 
Sovana. Una volta arrivato chiese se vi 
fossero dei resti antichi. Resti antichi? 
Nessuno a Sovana aveva mai sentito par-
lare di “roba” simile. Decise di procede-
re all’esplorazione dei dintorni. In breve 

le sue aspettative furono confermate. Qui 
c’erano tombe con facciate tagliate nella 
roccia, come a Norchia e Castel d’Asso, 
oltre a un monumento a forma di tempio, 
bellissimo e unico nel suo genere”. 

(George Dennis, The Cities and 
Cemeteries of Etruria, 1883)

no. George Dennis si è avventurato in 
queste terre selvagge a piedi, lun-
go le poche strade transitabili, ed 

Il libro, a cura di Elisa Chiatti e 
Silvia Nerucci, con la traduzione 
del professore Domenico Mantovani, 
è stato presentato in anteprima questa 
estate a Murlo, nel Senese, in occa-
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alla riCerCa dell’oro di MareMMa

PITIGLIANO
alla scoperta del ristorante

LA ROCCA
Il Ristorante “La 

Rocca” si tro-
va all’interno 

della celebre For-
tezza Orsini nella 
splendida cornice 
di Piazza della Re-
pubblica sita nel 

Centro Storico di Pitigliano. Negli anti-
chi locali recentemente restaurati, si ha 
la possibilità grazie al talento del nostro 
chef Mirio Biondi, di gustare piatti tipici 
della tradizione maremmana. Le carni del 
territorio, il pesce dell’Argentario, le paste 
fatte a mano, l’olio di Frantoio, i formaggi, 
ci regalano i profumi di questa terra dolce 
e selvaggia. Inoltre per chi volesse gustare 
la tipica pizza italiana, avrà la possibilità 
di scegliere tra le tante varietà che il nostro 
menù consiglia. A vostra disposizione una 
vasta scelta di vini che vanta solo i miglio-
ri prodotti regionali. Siamo nella Marem-
ma degli Etruschi, delle Città del Tufo e 
delle Terme.
Il proprietario vi aspetta per darvi un calo-
roso benvenuto e offrirvi qualità, servizio, 
cortesia, e professionalità. 

La famosa carbonara 
di Mirio Biondi. 
Appuntamento fi sso 
per chi fa tappa 
a Pitigliano
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La Celiachia, condizione sempre 
più presente nel mondo occiden-
tale, si caratterizza per l’intolle-

ranza permanente al glutine; questa è in 
grado di provocare una risposta infiam-
matoria a carico dell’intestino tenue in 
soggetti geneticamente predisposti, con 
conseguenze più o meno rilevanti in base 
soprattutto alla tempestività della dia-
gnosi. Il glutine è una miscela proteica 
di cui fanno parte due proteine, le glia-
dine e le gluteine, presente nella farina 
di alcuni cereali di largo consumo, quali 
ad es. il grano, la segale, l’orzo, ma non 
solo. La gliadina attraversa la barriera 
intestinale, la cui permeabilità risulta di 
per sé aumentata nei celiaci, provocando 
una risposta immunitaria anomala che 
causa l’infiammazione cronica della mu-
cosa intestinale e la progressiva regres-
sione, sino all’atrofia, dei villi intestinali. 
A causa di queste alterazioni si riduce 
quindi l’assorbimento di nutrienti quali 
la Vitamina A, la Vitamina D, il gluco-
sio, i grassi, il ferro e l’acido folico. Le 
cause dell’insorgenza della malattia ce-
liaca sono caratterizzate dall’interazione 
tra fattori genetici e fattori ambientali; 
quest’ultimi sono numerosi ed in parte 
sconosciuti, ma un ruolo importante sem-
bra essere assunto da infezioni, quantità 
e qualità di glutine presente nella dieta e 
dal tipo di alimentazione intrapreso sia 
da adulti che durante l’infanzia. 
La diagnosi di malattia celiaca è accer-
tata dalla positività ad alcuni anticorpi 
e dal riscontro istologico (biopsia) delle 
tipiche lesioni della mucosa intestinale. 
Il morbo celiaco si manifesta prevalen-
temente negli adulti, con segni e sintomi 
spesso scarsi o assenti e prevalentemen-
te extraintestinali; infatti, la malattia si 
presenta spesso in maniera sfumata o 
viene riscontrata casualmente (in molti 
casi rimane addirittura non diagnostica-
ta). Si manifesta nella maggior parte dei 
casi con sintomi aspecifici, quali stan-

chezza e anemia, mentre in un numero 
minore di casi vi è la comparsa di sinto-
matologia addominale classica con diar-
rea, dolori addominali e perdita di peso. 
La terapia esclusiva per questa condizio-
ne è la completa esclusione del glutine 
dalla dieta, che permette la progressiva 
rigenerazione dei villi intestinali, la re-
gressione dei sintomi e la prevenzione 
delle complicazioni. I cereali contenenti 
glutine e quindi da eliminare sono: far-
ro, grano, orzo, kamut, segale, triticale 
e la spelta, mentre l’avena è un cereale 
considerato borderline; gli alimenti as-
solutamente vietati sono quindi: pane, 
pasta, prodotti da forno, crusca, malto 
d’orzo, birra e whisky, olio di semi vari, 
carne o pesce impanati. Nella dieta della 
persona con celiachia non devono quindi 
mancare riso, mais, frutta, verdura, car-
ne, pesce, uova, latte e formaggi freschi. 
Gli alimenti che rappresentano una vali-
da fonte alternativa di carboidrati per chi 
non può assumere glutine sono: patate, 
fecola di patate, legumi, farina di ceci e 
di castagne. Poi vi sono gli alimenti da 
attenzionare perchè a rischio contamina-
zione da glutine; questi possono essere: 
salumi, sughi pronti, carne in scatola, 
patatine, prodotti sott’olio, formaggi a 
crosta fiorita, cioccolata, marmellata e 

succhi di frutta. Le persone affette da 
celiachia possono ricorrere comunque 
all’utilizzo di prodotti denominati “die-
toterapeutici” cioè pasta, pane ed altri 
alimenti privati del glutine; questi pro-
dotti, reperibili ormai ovunque, permet-
tono al celiaco di seguire un’alimentazio-
ne varia ed equilibrata. Va posta però la 
giusta attenzione ad alternare gli alimen-
ti dietoterapeutici a quelli naturalmente 
privi di glutine in modo da assicurare il 
giusto apporto quotidiano di carboidrati 
senza incorrere in squilibri nutrizionali, 
che a lungo termine potrebbero causare 
incrementi del peso corporeo eccessivi o 
alterazioni dei valori ematici di grassi e 
zuccheri. È importante sapere che i pro-
dotti privi di glutine sono caratterizzati 
dal marchio della Spiga Barrata presente 
sulla confezione dell’alimento (vedi fi-
gura). 
Tra le cose da NON fare se si è celiaci 
vi è: - infarinare gli alimenti con fari-
ne vietate; - inquinare il cibo con mani 
infarinate o con utensili sporchi di fari-
na; - appoggiare il cibo direttamente su 
superfici contaminate; - utilizzare carta 
da forno o fogli di alluminio su piani 
di lavoro, teglie infarinate, griglie dove 
si abbrustolisce il pane comune. Risulta 
inoltre fondamentale consultare il sito 
internet www.celiachia.it per poter ot-
tenere il prontuario degli alimenti con 
tutte le informazioni nutrizionali e non 
solo, riguardanti la malattia celiaca e la 
sua gestione ottimale.
Infine, possiamo concludere questo pic-
colo pezzo su questa condizione, dicendo 
che la persona con celiachia può svolgere 
una vita assolutamente normale ed ugua-
le ad una persona non celiaca, purchè si 
riceva un’educazione alimentare adegua-
ta, si rispettino le indicazioni necessarie, 
si legga le etichette nutrizionali e si adotti 
uno stile di vita salutare ed equilibrato.

Glutine e Celiachia
alla riCerCa dell’oro di MareMMa aliMeNtaZioNe e stile di Vita di Francesco Anichini

TABACCHERIA
CHECCHINI
SAN QUIRICO DI  SORANO

              0564 619285

SCOMMESSE SPORTIVE
APERTURA DOMENICALE

ORE 10.00 - 13.00

PAGAMENTO BOLLETTINI - LOTTO
SUPERENALOTTO - RICARICHE

PAGAMENTI VERSAMENTO INPS

Libri scolastici con copertina colibrì



Azienda giovane e 
dinamica al servizio 
dell’abitare, 
costruire, ristrutturare, 
dal mattone fi no alla 
lampadina.

 TINTEGGIATURA TUTTO PER IL LAVORO PAVIMENTAZIONI INTERNE ED ESTERNE

Via antonio Gramsci, 36, Manciano (Gr) - tel. 0564 182 7273

Agente di zona: Fabio Foschetti
Cell. 327 0547753

fabio.foschetti@eurofoodviterbo.it

Via dell’Industria 23, Viterbo
Tel. 0761 390069

info@eurofoodviterbo.it




